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Disposizioni sulla partecipazione della Regione Calabria alla formazione e 

all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione Europea e sulla 

programmazione nazionale per le politiche di sviluppo e coesione. 

 

Art. 14 

(Programmazione regionale sulle politiche europee) 

1. La Regione Calabria, al fine di assicurare la piena attuazione delle politiche 

europee, partecipa ai piani, ai programmi e ai progetti promossi dall'Unione 

europea, ai sensi dell’articolo 42 dello Statuto regionale. 

2. Il Consiglio regionale delibera gli atti di indirizzo, di programmazione, di piano 

e di programma operativo regionale concernenti l’attuazione delle politiche euro 

unitarie. 

3. Al fine di porre in essere una rapida procedura di approvazione da parte del 

Consiglio regionale, la Giunta assicura a quest’ultimo un’adeguata informazione 

sull’elaborazione delle proposte relative agli atti di cui al comma 2. 

4. La deliberazione con la quale il Consiglio regionale approva le proposte di atto 

di cui al comma 2 contiene gli indirizzi da seguire nel corso dell’attività di 

negoziato tra la Giunta regionale, lo Stato e la Commissione europea, nonché 

l’autorizzazione a concordare gli adeguamenti necessari per la concessione del 

cofinanziamento. 

5. La Giunta riferisce al Consiglio regionale sull’andamento delle procedure di 

negoziato con lo Stato e con la Commissione europea. 

6. Al termine del negoziato, gli atti di cui al comma 2 sono ritrasmessi al Consiglio 

regionale per l’approvazione definitiva. 

7. Le proposte di programma regionale relative a forme di finanziamento diretto 

dell’Unione europea, attivate mediante bandi di gara o inviti a presentare 

proposte, sono approvate dalla Giunta regionale, sentito il parere della 

competente commissione consiliare. 

7 bis. Le quote di risorse dei fondi strutturali destinate all’incentivazione di 

prestazioni, funzioni, risultati individuali o di gruppo, miglioramenti di servizi, 

all’implementazione delle procedure di spesa e di controllo sono utilizzate nel 

rispetto delle norme comunitarie, nazionali e contrattuali vigenti.1 

Art. 15 

(Modifiche agli atti di programmazione europea) 

1. Le proposte di modifica sostanziale agli atti di programmazione di cui 

all’articolo 14, comma 2, sono approvate dal Consiglio regionale. 



2. Per modifiche sostanziali si intendono: 

a) le modifiche al piano finanziario che comportano una destinazione delle risorse 

per priorità strategiche interne al programma diversa da quella originaria; 

b) le modifiche di programmazione che comportano la previsione di nuove 

operazioni o la soppressione di operazioni esistenti. 

3. Le proposte di modifica diverse da quelle elencate al comma 2 sono trasmesse 

alla competente Commissione consiliare, la quale esprime il proprio parere entro 

quindici giorni dall’acquisizione dell’atto; decorso tale termine, il parere si ritiene 

reso in senso favorevole. 
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